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Realismo socialista
Lo stato sovietico sostenne la pittura realista in una misura ineguagliata nel resto 
del mondo, promuovendone lo sviluppo attraverso "l'arruolamento" di migliaia di 
artisti di talento in tutto il territorio di un immenso impero multi-etnico. 

Il Realismo socialista esaltò il ruolo sociale dell'artee la superiorità del contenuto 
sulla forma; incoraggiò il recupero delle pratiche di mestiere tradizionali e attinse 
alla storia dell'arte europea antica e moderna come ad un serbatoio di motivi 
stilistici e iconografici da cui trarre ispirazione. 

Nella storia del XX secolo, esso ha rappresentato l'unica compiuta alternativa al 
desiderio di fare tabula rasa del passato caratteristici del movimento moderno.

Prof. Marco Marcucci
Liceo Primo Levi ɀSan Donato Milanese

Realismo socialista

Alexander Dejneka
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Al contrario di 
costruttivismo ,raggismo e 
astrattismo che si sono 
sviluppate subito dopo la 
rivoluzione russa, a metà 
degli anni '30 Stalin e il 
partito Comunista hanno 
optato per un linguaggio 
realistico, in base allo stile 
pittorico della fine del XIX e 
l'inizio del XX secolo.

mettendo in evidenza artisti 
come Aleksandr Gerasimov
e Vasili Yefánove Josef 
Brodskij.

Brosdkij, Cerimonia di apertura della III 
Internazionale, 1924
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Molte opere hanno anche 
decantato l'universo del 
lavoro con esempi 
dell'industrializzazione del 
paese e dei risultati della 
collettivizzazione, 
mettendo al centro il 
collettivo operaio e 
contadino. 

Altre opere esaltavano 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÔÏ Å ÌÁ ÍÁÒÉÎÁ per 
celebrare i successi delle 
forze armate sovietiche e 
infine aumentare il prestigio 
dell'Armata Rossa.

Dejneka, I costruttori, 1920



Il Bolscevicodi Boris Kustodiev è un'immagine dal forte connotato 
simbolista che riconduce a termini fiabeschi i processi rivoluzionari. 

IsaakBrodskij fu tra i primi "antifuturisti affidabili" auspicati da Lenin. 
Cominciò già dal '22 a lavorare alla monumentaleCerimonia di apertura 
del II Congresso della Terza Internazionale, opera che lo impegnò fino al 
'24 e che divenne la pietra angolare di un genere fortunatissimo in 
Unione Sovietica. 

Brodskijfu uno dei membri chiave dell'AChRR(Associazione degli 
artisti della Russia rivoluzionaria), costituita nel '22 soprattutto da 
artisti di formazione accademica riunitisi sotto un manifesto che 
esaltava il "realismo eroico", espressione che precorre quella di 
"realismo socialista", introdotta solo dieci anni dopo.
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Boris Kustodiev, Il Bolscevico


